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"(Jn píccolo recinto in un grande eimiîero. Tardo autunno. E'piovuto da poco. Alberi neri, qualche
foglia ancora sui rami, qualche.foglia sparsa a terra. Un vinletto di ghiaia. Una panchina dalla vernice
sclostata. IJn uomo arriva slal úialetÍo,- esce dal vialelto, si avvicina a una lapide... t.. .l '- E h pdm
parb delb lmga dilascalia con cui si apre h pÈce di Jon Fosse, 'Sogno dauturrm' (redr Jo4 Fosqe'
zTearho' 

-'E-ditoria & spettacob,200ó), di receme andaa in sceoa a Rom (12-23 apri&- 20l'l,Teatro
vascelb) ad opera de o 'Zerkalo Teatro', per la regia di Alessandro Machb.

E l'inizb pù sinbolbanrrúe cabante che potesse avere rn'opera 6ssiarn, il cui teafro - mirabikrrme in bilbo
tra m realisrm minimalbta, h srazb bergriafhno, ed il firúasrna beckefiiano-bneschiaro dirn asstrdo
rrtafrico quotiriiam, tra circohriÈ tragFa e grottesca albnarte insrssbtema - fi delb cereteriaftà
precostitr.rità di ogni assu*o viab h sua saunna brdarúe e 'devitalizante', inrn sorresso delirb
d'immbilità-

Tlútav[ nerhe b didascalà dell'arúore ci inrrrtîe in un arnbbnte inpressbnbtbanrnte crepuscolare, dove h
desertifuazkrne dell'aninn è affidaa oer hde oropressimi alh mrefriboe e recr.nsività del diabso - a spirab -
il regista, srpportato da['irúelige@ à"eotu aì fÉmolo Canbo, opera nne dihtazbne asratto-realistih
vagarede óffica, iperrealbtbà, che iryone s$iio a comice dominarfe questo birmtiv di 6rdo delh
desertifcazbne. ll cimitero è prhato iúÉi di ogni corrrotato naun'aflstbo, e si accarya a divorare in
ftrsòrescem trfta h scen4 per il coúasto tra una irrensa parete di fondo in nnrrm rpro - Ètta dal rmsaico
di bpiti-bcub (/e pure iscrizíoni che ai morti Íoccano quando il lusso di una tomba deve traslocsre in
verticale, e spessò nell'anonímflto senza più visitatorì - cioè nella morte anche della morle come
memoria) - e m paviredo in marm bianco, se4re piashelhto drbpúi(controcanîo fosforescente
evidenziàto dal6 hrci di scena, dilfuse e fredde), su ciascuna delb quali si accarppano patetbi e siúolbi
rrucchíettini di terra, qr.rasi shanbti òrmbai, resifui delh sepohura core cofratto rwnhzmúe conb tena.
Unbo oggetio scenbq in prino piano, a sinbt4 urn para-parafebpipedo, anch'essa ge$danrnte rranmrea e
hpi:lea, tavob di di*sezbne morhrarb delfaaima dei diabgadi, dei bro spasmi vialipre-morhnrí Ia scem
crea úrque da subito sihmb e attesa, h cassa di rbonam geonetsba del vrnto, dove h sohrilirr dei
personalpj si accaqa ed evileuia per georrrtia albnante e smdicarfe, ohe che per il contotrce del baglbre
sraniada-delpavimenîo, zu cui appai:no core odre sihrzirse. I dbiamb subito, perche è 'm,
caratterbtlx frcorreúe del gnppo, a cb si urisce a ratt! un 'rurmrbnn' eslerrc (voci di bimbi che giocano,
traffico), sepb del rnondó da-cui h scena si strania, conr h morie dalb vita. Pascoliananede un mndo cbe
chiinn é'mirúccia il 'nilo' proúettiro de[a rinrncia a virrcre delh paralisi di rrra Íprte gà irscritta-

Ia sihnzbrp di base i $enab. I;ui ircontra casualnente un ex amre, reciprocanrnie mn dbhiamto, e
sull'onda di rma pmgessiva rirahziorc, e per inerrcntisrm di bi, scoprorc di persarsi da senpre, e si nrttorrc
ÍlsreflF.
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Lui è ireúeciso, fedeh per ror*ine al fufio e alh prirna rnoglb,
sposata a 19 amlÉ anrata ? Errore dí gíoventù ? Lui mn crede
all anmre rE agli ahri Siann trsti soli Lei t€nr la softrxline - e
b rcrte clre frsto circorda e h evidenfu - sottolineata dal suo
non aver fgh. t* loro storb è rma ltryga {rga,,ghe rrl^dbbgo di
scsna corrparirà poi per brsvi disordinati flashback. Sdb
sfondo ci sbno i genitori di h& e da tri seflprs evifati dopo
I'aduherb e b frya in rma disperata felbità, hntano dalh nsdre
castatorb, dal fulio castratorb, dagli obbligbi casfatori,
irrcapace di reggere b sceha 'in pubblico '. IJn Obbrrnv a
la:r;wn, ch non rkn:ncta, m non ha il coraggb di essere.

Ma i àtrasmi efirergeramro al filrerale della nonna di h4 che
costinge uxti a reincontrarsi: h nadre, clre vede sob il proprb
terrore della solihxline e h vedovanza dalfiglb, e non i desideri
di hi e b srla reahà, il suo overo sé' (una madre kterica,
a ggres siv a, p at et ic a, p o s s e s siv a, v ít t im is t ic a); I padre,,
srrecnbe delh nradre, passivo, arroccatro sul triangola madre-
sua-morta//figlio {unfiglio cke non dimenticlzerà la nonna, e

forse in cíò pVoiezione Viparatoria rispetto all'ambivalente
Edipo paterno, e alls sua larvstica succubità alla moglie);
ed fufrre b ex tmglb, Gry aggressiva ed accusatoria, che usa
cofire str$rerÚo co$evoliza*e .il fiS" orrmiv.eakrtre, GatÉe,
da hri ftascurato, s ora nnrerÉe in ospedab. Abbastann
rmgbmb, in trfto có, e su trÉti prevabr*e, b figura delh nsdre
nel suo parhre alfiglb della sua precedente frmlglia di frode
all'anan{e, co$evo-lizzando hri e gehrdo di disagio hi, tra fi4!
picco.li tocghi di buona educaiqle.9tt!9 *a-b str4idifà_rnedb
patetica e l'inconsapevob perftb. Rbchbrebbe tr*tavb I

banak se non h sahasse 'tragbanrnie' h sua disperata ossessbne della morte,

Infatti - benché il dbbgp sia abih, e *bra brnn rihrCI e calibrate pause e non detti {con tratti di comicità del
ripetitívo-bsnale-incomunicstiva da 'Csntstrice calvs' di Ion-esco) - se non ci fosse rn castarfe e srrreah
eorrg*te sffanito de1fu dell'angoscb rmrù:arb, rcn si uscirebbe da rm bergrnanisrno di serie B, o da cnrdeb
corrcdbb angbsassone.

Dus senúrarlo inàfii essere itemi che si irffeccàrp. Da rn b;to b dev*ahmfune cannibalba delrnaschb, aga
dalb tre femriae ad rso disperato vitalistbo: tr*ti e fie som hro stnrcnti e fiSti e fe rnorirare, dove h
Ísrte, apparenfenrente prinu tenîúa, e istericarrptre esotcmta e pteconfutz, diventa invece la pacificafu,e
clre rirmibce al cimitero h tre 'Parclte', ffih concordb del possesso corrruns clre la rmrte dona bro nella
nleaprb condivisa.

Una t€ffitba tryr;a del 'nsîriarcato' aordico.
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Dall'alro però vi è quelh destabilizante - di cui solitudine,
inc om.unic abilit à, non fede e disp eral a ric erc a d ell' am o re,
sotto corollnrio - delh morse in sè, un a prbri ck fi,*t'o dereatfu,
dissolverdo i terrpi delh reaftà in ur unico teryo, per colhssi
terqporali, sovnrpposizbni flastiback, ailthbazbrli I persomggi si
corrportano co{rr nmrti viventi perentrrrrnte antbipatarrrctre
derealfutt, ed il cimiterc si trasfonm - dorando aristotelba rmità
di terryo alh tmgedb - da combe in atùore principah,
inrnobiliundo il tenpo nell'irrehltabib già scritto del àto greco. E
f abiliÈ di Fosse sta frsùa in questi scrbchblii alhreinatori della
caersnza ienporale, che con sapbnts e sibnzbso rihrn crescente
divorano ilbanale quotidiarc, e rbucchiatn la 'presenz'.

Inquietante su fifii forse perctÉ an#€rro e polbemico, il grido
ricorrente della rmdre, a tiù riprese {appeÍlo rivolto al padre di
lui.-.. Padre simbolico, cheforse poîrebbe restaurdtre l'ordine
franante 7), grido clre chbde di non hsciar andare via il figlb con
I'al ute, perché 'rnorirà l'.
Perché nnrirà ? Perche è h definitiva separazbne dalla nadre, e
drnque nnrte 'per bi' ? PercH separarsi è in geierab mrire ?
Perché l'anpre senza figli è dissipazbne di sé ? Perché acceftare di
viv-ere è mrire, lontarp rdal eternante 'm*tenryo' del matemo ?
Perché per hi ffuore a se stesso, tradendosi ?

Non è chbro, e b domaruda si fi ilquietants dawero quando,
alf inprowiso, e banatrrrxe, ahndosi dalb parnhina e
andandosene, I figlb fiapre ver:arrpnte.

E rm teafio di paroh, dorre h parob pesa e occr4)a [rtla la scen4 e poco concede al corpo. Una parob
rliffcib, sospesa t'a devîathzn,ùtre. banalftà qr"nùtiam" nerúrafita asfatta straniata, e tragbiira- Eppure, se mn
esige il coryb girmico di cer{e awangrnrdb, chiede peò h rmesúia di rn corpo sospeso rrlkr spazb, virc e
trccanbo al codeqlo, tra realta e firúasmgorb br:rafiinesca.

E ir questo bÈopoa dle che bravi som u,ffi di idemreti e mobabiMe ben dftttj, che si mnrom htti sulla
asarìga Ai rna s:taticità aonale, airtati dafla c-assa di ris"turb Cen'artitciab vuoto sóenico: parhno ralbmati,
artiftàli, com non credendosi Vbb Crr'azbsi scegfb un regbto che oscilh effcacerrenie tra b mssette da
wa4ila bgera e cresc€úe ssrbtà atonab, ur po' sulh AFariga delh bontenpelliana 'Mimb h candida'.
Forse è soF-un po' mno credibile nelb paci ir cui si imesta a prorncatri:e osóern. Srperhtira e realistba è
poi Danbh Piperm, sb nel regisro perfldo'patetbo sabfibro che in qrlb angoscbto. E Sergb Romm tova
il gi$to tono iÀ m uso delb rote un po' nrCcanbo stalro, roboti:o, con rm canÍ'bnato sù:ascbato stanco ftso.
Pù standard, arple se cabami al nrob, Elba Annre (rm Gry un po' sowatorn), e b sfnmúo Massim I,elb (il
padre).

E a chiusura di scena f pribblbo resta con h gista vaga nausea di chi dew decodifume quabosa di
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bggvrrrnfe ma crescentererde fuquietante"
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